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Ottima prova del Genoa tornato in salute M ,. 

I friulani «soffrono» 
ma il 2-0 è meritato 

Dopo la prima marcatura bianconera, rossoblu più volte vicini al pareggio - Perfetta 
regìa di Rizzo da una parte e di Del Neri dall'altra • Entusiasmo della tifoseria locale 

B Perde quota 
il Cagliari 
sempre 
più sola 
P Udinese 

MARCATORI: Bllardl al 19' 
del p.t.; Del Neri al 41' del
la ripresa. 

UDINESE: Della Corna; Bo-
nora, Fanesl; Leonarduzil 
(dal 21' della ripresa Sfar-
bossa), Pellet, Riva; De Ber
nardi, Del Neri, Bllardl, 
Vrli, Ulivierl. N. 12 Marcat-
ti, 13 Vagheggi. 

GENOA: Girardi; Gorln, Cor-
radlnl; Odorizzi, Bernl, Bu-
satta; Conti, Rizzo, Luppl, 
Crlscimannl, Damiani. N. 12 
Martina, 13 Miano, 14 Brilli. 

ARBITRO: Redini di Pisa. 
NOTE: giornata fredda, cie

lo coperto, neve fresca sulle 
montagne attorno. Spettatori 
circa 25 mila, incasso 142 mi
lioni 968 mila lire, più 5.101.067 
di quota abbonati (record as
soluto!). Ammoniti Odorizzi, 
Riva, Damiani e Del Neri. An
goli 9-2 per il Genoa. 

DALL'INVIATO 
UDINE — Poteva finire 11, 
oppure 3-0 per l'Udinese, in
differentemente: la palla è 
comunque sempre rotonda, 
ma riducendo all'osso si di
rà che l'Udinese ha vinto me
ritatamente ' una delle parti
te più sofferte della sua tra
volgente stagione, e che il Ge
noa si è rimesso In piedi do
po le sberle e 1 magoni. E, 
per spiegare meglio, si ag
giungerà che dopo una ven
tina di minuti — quelli inizia
l i — d i insidiosa sofferenza, 
l'Udinese è andata in vantag
gio con un gol bellissimo, 
che ha sfiorato il raddoppio 
e rischiato di farsi raggiun
gere e che la sentenza è ri
masta per aria fino a quattro 
minuti dal termine. E' stato 
a questo punto, per suggel
lare nel migliore dei modi 
una dignitosa partita, che Del 
Neri ha deciso di cambiare 

improvvisamente registro: non 
plU palla avanti per Ulivie
rl o per De Bernardi o per 
Bllardl, ma palla al servizio 
di se stesso. Una rapida ma
novra per avvicinarsi alla Te-
te difesa dal bravo Girardi, 
dribblare Rizzo e Busatta, 
battere un pallonetto stupen
do, imparabile ed incendiare 
di entusiasmo le gremitissime 
gradinate dello stadio, dalle 
quali si levava cadenzato, ap
passionato, impressionante, il 
coro del trionfo: «Si va, si 
va, si va in serie Al ». 

Una vittoria importante per 
l'Udinese, che ormai vede la 
promozione all'angolo della 
strada, ma anche una parti
ta importante per il Genoa 
che ha orgogliosamente ri
messo fuori gli artigli. 

Alla vigilanza di Damiani, 
il tralner Giacomini aveva 
piazzato Fanesl e non c'è 
dubbio che l'implacabile ro
magnolo lo ha rinviato inces
santemente. Non ha annullato 
il celebre rivale, ci manche
rebbe altro, però l'ha fatto 
girare al largo il più possi
bile, e se all'attacco genoa
no viene sottratta — o an
che solo ridotta — l'inven
tiva del « flipper », l'inseguire 
diventa subito un'Impresa. Per 
questo, dopo che al 19' Ulivie
rl aveva centrato per De Ber
nardi e che questi aveva ac
carezzato il pallone di te
sta per offrirlo al tiro deci
sivo di Bilardi (palla in an
ticipo sull'uscita di Girardi, 
colpita la faccia interna del 
palo e gol da uragano di ap
plausi), era pure logico pen
sare ad un Genoa rassegnato, 
forse alla deriva. Tanto che 
i rossoblu venivano con cre
denziali contestatissime, col 
morale sull'orlo della crisi, 
con la formazione incomple-

UDINESE-GENOA — Bianconeri soddisfatti a fino partita, poi Do) Nari 

ta per le assenze di Ogliari, 
Magnocavallo e Sandreani. 
Qui invece, sia pure in una 
successione di luci e ombre, 
il Genoa dimostrava di voler 
rendere dura la pagnotta al
la capolista e onestamente ci 
riusciva. Sull'altro versante 
si muoveva evidentemente 
un'Udinese meno spregiudica
ta e dirompente del solito: 
Giacomini dice più riflessiva, 
ma potrebbe anche essere un 
po' affaticata. 

La teneva, come dire?, sul
le spine, arrangiandosi con 

generose alternative laddove 
non poteva arrivare con gli 
sprint del controllatisslmo 
Damiani. Al 23', cosi, una pu
nizione di Rizzo dal vertice 
sinistro dell'area, veniva bloc
cata con un sussulto da Del
la Corna, e al 27' Crisciman-
ni e Luppl venivano stratto
nati in area sotto gli occhi 
tolleranti di un Reclini che 
alla fine riusciva a sconten
tare un po' tutti. > 

Certamente l'Udinese, nel 
frattempo, non se ne stava al
la finestra: attaccava, - anzi, 

solo che si muoveva con ac
cortezza, un occhio avanti e 
l'altro di guardia alle spal
le, e In altri due episodi — 
prima dell'intervallo — bus
sava pericolosamente ' alla 
porta genoana. Al 26' sfrut
tando un gran pasticcio di
fensivo dei liguri, De Ber
nardi batteva di prima in
tenzione ma falliva l'allet
tante bersaglio; al 34' Ulivie
rl, Bilardi e De Bernardi met
tevano in piedi un'azione da 
incorniciare, ma Girardi non 
stava al gioco e con un'otti

ma uscita rubava la palla a 
De Bernardi negandogli il me
rito di un rassicurante rad
doppio. 

Il Genoa aveva altre carte 
da gettare dopo 11 riposo e 
lo faceva piuttosto minaccio
samente, ma una volta la 
fretta di Luppl (punizione di 
Conti, girata e palo sfiorato 
dal centravanti), un'altra la 
bravura di Della Corna (pu
nizione per fallo di Fanesl su 
Damiani: palla battuta da 
Conti, difesa friulana sbilan
ciata, entrata di Damiani, de
viazione in angolo del por
tiere) e un'altra ancora l'ar
bitro gli si paravano davanti. 
Redini, infatti, dopo aver in
volontariamente deviato un 
pallone calciato dalla bandie
rina, pizzicava in fuorigioco 
Luppi e Damiani e annullava 
un gol nettamente « sporco » 
del capitano. 

Il Genoa a questo punto, 
« recuperato » moralmente do
po il disastro casalingo di 
una settimana prima, aveva 
speso il massimo. Toccava al
l'Udinese riprendere 11 gover
no della situazione, scavalca
re i segni della sofferenza, 
diradare i timori e mettere 
al sicuro il risultato. Ci anr 

dava vicina al 25' con Bi
lardi, che in tunnel vincen
te su un difensore si face
va bloccare da Girardi; sem
brava fatta al 38' (dopo che 
l'acciaccato Leonarduzzi era 
stato rimpiazzato da Sgarbos-
sa) quando De Bernardi in 
fuga solitaria su lancio di 
Del Neri arrivava in zona di 
tiro e, In diagonale, scheggia
va il palo alla destra del por
tiere; ci riusciva, infine — la 
capolista — al 41' con la pro
dezza di Gigi Del Neri. 

Giordano Marzola 

Una partita sostanzialmente a senso unico (2-0) 

Doppietta del ritrovato Penzo: 
l'agile Monza punisce il Varese 

Dopo il primo gol, inutili tutti i tentativi degli ospiti di raggiungere la rete 
dei brianzoli con tiri da lontano - Le belle individualità dei padroni di casa 

MARCATORI: Penzo (M) al 
25' del primo tempo e al 23' 
dell* ripresa. 

MONZA: Marconcinl; Vincen
zi, Corti; Volpati. Giusto, 
Stanatone; Gorln, Blanrero, 
Monelli (Semini dal 28v del 
secondo tempo), Lorlnl, 
Perno. (N. 12: Monzio; n. 
13: Acanfora). 

VARESE: Nleri; Massimi, Pe-
draszini; Acerbts (Bedin dal 
37' del primo tempo), Arri
ghi, Taddei: Ranella, Val
lati, Manuell, Ferretti, Nor-
blato. (N. 12: Realinl; n. 14: 
Doto). 

ARBITRO: Pausino di Catan
zaro. 
NOTE: spettatori 7.000 cir

ca di cui 4.807 paganti per un 
incasso di lire 15.618.700. Am
moniti: Acerbis per gioco 
scorretto e Taddei per pro
teste. 

DALL'INVIATO 
MONZA — Che sìa veramen
te la volta buona per i mon
zesi di approdare alla tanto 
sospirata serie A? Da quel 
che si è potuto annotare sem
brerebbe proprio di sì anche 
se quel u sembrerebbe » meri
ta di essere sottolineato visto 
che al termine del campio
nato manca ancora tanto 
tempo e il calcio di serie B, 
cosa arcinoto, è matto e per
ciò imprevedibile. La vitto
ria con classico punteggio 
sul Varese (2-0) e la conco
mitanza di tanti fattori: scon
fitta interna del Cagliari, il 
punto guadagnato sulle altre 
aspiranti alla promozione, la 
conferma di aver ritrovato un 
cannoniere in quel Penzo sul
le cui qualità in inizio sta-

*Mhk 

MONZA-VARE5E — Il ascondo gol di **nzo. 

glone si dubitava, il buon se
guito di pubblico accorso al 
« Sada » nonostante la partita 
non fosse proprio di grande 
richiamo e per giunta con
comitante con il big-match di 
San Siro, sono certo consta
tazioni bene auguranti. 

La squadra allestita da Ma
gni anche ieri, pur senza fa
re più del necessario, ha di
mostrato di possedere tutti i 
requisiti richiesti per accon
tentare la propria tifoseria. 
Arcigna, attenta in difesa, ra
pida nel proporre trame of
fensive, sempre pericolosa e 
determinata in zona conclu
siva, la compagine brianzola 
come si può bene intuire, 
non presta il fianco alla mi
nima critica 

Il Monza presenta anche 
alcune interessanti individua

lità. Accanto agli esperti Mar-
concini, Vincenzi, Stanzione e 
Penzo, giostrano con fresca 
baldanza alcuni giovani di 
buone qualità come Giusto 
(il migliore in campo), Corti 
e Monelli centravanti giova
nissimo, ha solo 16 anni, ma 
che in campo si muove già 
con la saggezza dei veterani. 
Insomma, per farla breve, su 
questo Monza il giudizio è po
sitivo. 

E anche opposti al Varese 
in un derby che nascondeva 
alla vigilia sottili e fondati 
timori, i brianzoli lo hanno 
dimostrato giocando una ga
ra accorta, quasi al rispar
mio, dopo che Penzo era riu
scito a sbloccare il risultato 
deviando in porta con un pre
ciso colpo di testa una punì- , 
zione battuta da Lorini. Era l 

il 25' del primo tempo ed a 
questo punto la partita ave
va già assunto un suo pre
ciso e peraltro previsto co
pione. I varesini infatti, non 
avendo ormai più nulla da di
fendere erano costretti a sbi
lanciarsi in avanti. Il loro im
pegno nel tentare di capovol
gere il risultato è stato lode
vole. 

Sospinto dall'ottimo Manne-
li e dal mai domo Vailati, il 
Varese ha buttato nella mi
schia tutto il vigore che lo 
animava. Difettava però di 
idee e di attaccanti capaci di 
liberarsi dalla guardia assil
lante dei difensori brianzoli. 

E così i varesini si vedevano 
costretti a tentare le conclu
sioni con tiri da lontano, in
capaci com'erano di liberare 
un uomo nell'area avversaria. 
E questo tema è proseguito 
per tutta la partita: hanno 
tentato Vailati su punizione 
(37') sul cui tiro Marconcinl 
è stato bravissimo a deviare 
la palla sul palo; ci ha pro
vato ancora Manueli subito 
in apertura di ripresa con un 
tiracelo che sempre Marcon-
cini ha ribattuto coi pugni, 
ma poi la debole pressione, 
il sussulto varesino è svanito 
ed il Monza ha ripreso a gio
strare a proprio piacimento 
sfiorando prima il raddoppio 
con Monelli (15'), che riusci
va a trovar tempo e spazio 
per concludere in mischia fu
ribonda, ma il cui tiro era 
respinto da Nieri e raaaiun-
gendolo poi con Penzo (25') le
sto e coraggioso nel catapul
tarsi su un cross di Corti pre
cedendo il terzino Massimi. 

Lino Rocca 

Premiata la prudenza dei toscani 

La Sampdoria cade 
nella ragnatela 

della Pistoiese: 0-0 
Ancora una volta si è fatta sentire tra i 
blucerchiati l'assenza di una vera punta 

SAMPDORIA: Garella; Annu
so, Roma!*, Ferroni, Rossi 
(D'Agostino dalTS' del s.t.), 
Lippi; Paollni, Orlandi, 
Chlorrl, Roseli!, Chiarugi. 
12. Gavioll, 13. Bresciani. 

PISTOIESE: Moscatelli; DI 
Chiara, Lombardo; Mosti, 
Venturini, Blttolo; Capono 
(Viola dal 25* s.t.), Frusta-
lupi, Saltutti, Borgo, Torri-
si. 12. Vieri, 13. Tatti. 

ARBITRO: D'Elia di Salerno. 
NOTE: Calda giornata di 

sole. Ammonito Venturini per 
scorrettezze. Abbonati 2.328. 
Spettatori paganti 14327 per 
un incasso di 40 milioni 849 
mila 200 lire. Colto da malo
re durante le ultime battute 
della gara uno spettatore. Ita
lo Olivieri, di 48 anni, abitan
te a Genova in via delle Ro-
vare, è morto mentre veniva 
trasportato all'ospedale. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — Alla Sampdoria 
non è riuscita l'impresa ve
ramente insolita per la sua 
storia neppur tanto recente di 
cogliere tre vittorie consecu
tive. Opposta a Marassi alla 
'Pistoiese non è riuscita ad an
dare più in là di un pareggio 
in quanto la squadra tosca
na ha confermato la sua at
tuale condizione che senza 
mostrare nulla di ecceziona
le le consente tuttavia di im
brigliare il gioco degli avver
sari. 

Il fatto è che la Sampdoria 
manca di una vera punta M 
in questa occasione, essendo 
ancora indisponibile De Gior-
gis, l'allenatore blucerchiato 
Ha tentato la carta di Chlor
rl. Ma 11 giovane sampdoria-

II Cagliari, partito a razzo, gelato dal gol di S peggiorili (1-0) 

I sardi nel caos: passa il Cesena 
I padroni di casa troppo confusionari in difesa e imprecisi all'attacco - Pieno merito dei romagnoli 

M A R C A T O R E : Speggtorin 
(Ce) 2T del pt. 

CAGLIARI: Corti; tamagni, 
Casagrande, Ca-

(dal 1' del 
^ i ) ; BeBjnl, Gra-

GatteH, Marchetti, Fi
di. 12 Bravi, n. 14 ~ 

vai). 
CESENA: PlagaerelH; 

detti (dal 21' «4. Moti—te). 
Ftaugerelll; Zuccheri, Oddi, 
fabbri; Vili aitai, Maddi, 
O m n i , Oycigtort», De Fai» 
e*, (a. 12 SttttaJ, n. 14 Za» 
dati). 

ARBITRO: CMH di Ressa. 
NOTE: Giornata ventilata, 

cielo sereno, 25 mila spettato
ri circa. Calci d'angolo 13 a 3 
per il Cagliari (pt. 2 a 1). Am
monito nel secondo tempo Va
lentin! (Cesena) per scorret-
tene; a un minuto dalla fine 
è stato espulso Spegglorin del 
Cesena per fallo a fioco fer
mo. 

SERVIZIO 
CAGLIARI — Il Cesena vince, 
Cade salva la panchina, il Ca
gliari è scaraventato nuova
mente in mezzo alia mischia, 
dopo che un brillante girone 
di andata pareva dover far 
preludere a una «marcia trion
fale » verso la sede superiore. 

La sentenza emessa dal San
t'Elia ha dell'incredibile, ed è 
inequivocabile. Hanno preval
so i romagnoli (in campo con 
un'inconsueta casacca grana
ta), senza rubare proprio nien
te. Centrocampo scaltro e ge
neroso, attacco mobile e pe
ricoloso (soprattutto nel giova
ne De Palco, autentica spina 
nel fianco della diteam rosso
blu), di resa solida, comanda
ta autorevolmente dall'ottimo 
Piagnerei!!, autore anche oggi 
di prodezze decisive. 

Di contro un Cagliari confu
sionario, incerto in difesa e 
troppo impreciso all'attacco. 
n solo centrocampo non è 

venuto meno alla sua fama, 
ma ha risentito in modo mag
giore del previsto della man
canza del dinamismo di Qua-
gliozzi. A tirar le somme dun
que, i valori della classifica si 
sono ribaltati, gli ultimi (qua
si) cesenati hanno retto all'ur
to con i secondi, e dopo avere 
meritatamente segnato, hanno 
arnmlnistrato con la saga
cia di una squadra navigata 
n vantaggio. 

Eppure, pareva che le cose 
per il Cagliari dovessero met
tersi suono per il meglio. E' 

il terzo minuto. Ora
ziani smarca rnerevtgjUosainen-
te Marchetti, che allunga su 
Piras, solo in «rea. L'attaccan
te tira a botta sicura; ma Pla-
gnereUi, coraggiosamente, gli 
esce incontro e respinge. Due 
minuti dopo è Gattelli a ti
rar fuori da favorevole posi
zione. Si ha la sensazione che 
il Cesena non possa reggere a 
lungo, che sia destinato a es
sere facile boccone dei sardi. 

E' un'impressione sbagliata, 
Ci pensa De Falco, lanciato da 
Speggtorin al 12*, a far rab
brividire i tifosi sardi con un 
tiro respinto da Corti in usci
ta. E' il preludio al gol cese-
nate. Su calcio piazzato, al 26*. 
Speggiorin indovina l'angolo 
alto alla sinistra di Corti, che 
si protrae vanamente in tuffo. 
Il Cagliari accusa il colpo. La 
squadra di Tiddte è lrricono-
scfbUe, confusionaria e spre-
cona. Piras ha due palle gol, 
ma le scaglia frettolosamente 
addosso a f>tagnereui (25*) 
prima, e su Oddi (35') poi. 

E su un contropiede potreb-
bo scappare anche il raddop
pio: ta sventola di Zuccheri si 
impasta sul palo. Il secondo 
tempo è tutto un assedio di 
marca cagliaritana. Tlddia gio
ca la carta Brugnera (al po
sto del libero Rosai), anziché 
tentare forse con una punta 
in più (Ravot), in un attacco 
alquanto evanescente, n Ca
gliari viene a trovarsi cosi con 

tre registi, ma scarseggia il di
namismo e l'incisività 

Al 26' c'è l'azione più bella, 
un tiro al volo di Bellini che 
colpisce in pieno il palo alla 
sinistra di Piagnerelll. Il fina
le è tutto rossoblu, con acce
se mischie davanti all'area pic
cola di PtagnereUi. n cronista 
annota pero solo calci d'ango
lo: tredici, a testimonianza di 
un uiesilug continuo, ma in 
fondo inr*|q¥*litwfr|H1» 

L'ultima speranza la offre 
ancora Bellini su calcio di pu
nizione. n suo tiro violento 
e angolato lambisce ancora 
una volta il palo. Non c'è tem
po per rimettere 0 pallone in 
campo e giunge il fischio fi
nale di CiuUt. Cade, festeg
giato dai suoi giocatori, ha 
buon motivo di esultare: ha 
salvato ta panchina, in una 
ilomanlom in cui pochi avreb
bero stornine—o anche solo 
su un pareggio. 

Paolo Branca 

no non è uomo da area 
Per annotare la prima vera 

azione bisogna, attendere il 19' 
allorché Ferroni si produceva 
in un bello spunto, e vincen
do due rimpalli, riusciva a por
tarsi sul fondo: il suo preciso 
cross veniva sventato in due 
tempi da Moscatelli che anti
cipava prima Paolini e suc
cessivamente Chiorri. Poco 
dopo ancora Paolini, al 25' ait 
tore di una prestazione al
terna che ha unito ottimi 
spunti a frequenti incertezze, 
si metteva in evidenza saltan
do bene sullo scatto Bltto
lo. L'ala blucerchiata entrava 
in area ma concludeva con 
un tiro fiacco, ben bloccato 
da Moscatelli. 

La Pistoiese macinava il 
suo gioco, tenendo a bada le 
manovre blucerchiate, puntan
do poi al contropiede: cosi 
al 34' vi era un beilo scambio 
tra Capuzzo, Tortisi e Saltut
ti e lancio per Mosti che en
trava in area ma calciava ab
bondantemente a lato: due mi
nuti dopo ancora Capuzzo 
crossava da sinistra. Garelli 
respingeva corto per anticipa
re Saltutti, riprendeva Toni
si che alzava sulla traversa. 

Ma era poi la Sampdoria 
ad avere le occasioni miglio
ri. Cominciava al 38' con un 
calcio d'angolo di Chiarugi 
che Moscatelli non trattene
va (ma nessun blucerchiato 
aveva pensato che sarebbe sta
to opportuno portarsi in area 
del portiere su corner a pro
prio favore) e si ripeteva un 
minuto dopo. Questa volta era 
Chiorri, che potendo partire 
da tre quarti campo si produ
ceva in un bello slalom saltan
do Venturini, Borgo e Bltto
lo. Al limite dell'area Chior
ri serviva Orlandi il cui tiro 
ad anticipare il portiere in 
uscita finiva a Iato. 

Nella ripresa la Sampdoria 
accentuava la sua pressione 
territoriale, mentre la Pisto
iese mirava al sodo spedendo 
anche qualche volta la* palla 
in tribuna. In sintesi, quindi, 
le azioni blucerchiate: al 4' 
punizione da oltre 30 metri 
di Chiamai, bloccata da Mo
scatelli. Al 6' su servizio di 
Orlandi doppio scambio di 
Paolini e Chiorri anticioati 
poi in angolo da un difen
sore toscano. 

Al 18' la Sampdoria otteneva 
tre angoli consecutivi: sul ter
zo Moscatelli di un soffio riu
sciva a sventare la deviazione 
finale di Chiorri, mentre al 
22* era Orlandi a sciupare una 
facile occasione: servito da 
un lungo lancio di Lippi a po
chi metri dalla porta tosca
na, Orlandi stoppava di petto 
e poi, co) portiere in uscita 
sparava alto sulla traversa. 

La Pistoiese al 25' sostitui
va Capuzzo con Villa, mentre 
c'erano ancora due azioni per 
la Sampdoria meritevoli di 
citazione: al 30* Orlandi servi
va.bene Chiorri che si face
va battere ta patta sui piedi 
e veniva poi anticipato da 
Lombardo con Moscatelli che 
doveva bloccare a HI di 
palo ta deviazione del suo 
compagno. Al » ' poi, Chia
rugi si girava bene in area 
mm Q portiere toscano sventa
va. 

Sargio Veccia 

Un Lecce d'attacco 
perfora il Foggia: 1-0 

MARCATORE: Miceli (L) al 40* del p.t. 
LECCE: Nardln; Lorusso, Miceli; La Palma, 

Zacano, Pezsella; Biondi, Gagliardi, Piras 
(3F ripresa Merlo), Spada, Magistrali!. 
(N. 12 Vannucci, n. 14 Lodai). 

FOGGIA: Benevelll; De Giovanni, Colla; Sas
so, Paris, Scala; Salvlonl (22* ripresa Lo* 

' renzetti). Glustinetti, Gino, Bacchio, Libera. 
• (N. 12 PeUizzaro, n. 14 Fumagalli). 
ARBITRO: Ballerini di La Spezia. 
LECCE — (e.b.) - Da una parte un Lecce 
ansioso di rivincita e smanioso di confer
marsi la più forte squadra pugliese di se
rie B e una delle pretendenti alla terza pol
trona. Dall'altra un Foggia senza complessi, 
con l'intento di giocare per fare risultato. 
Questo 11 senso per il quale le due squadre 
si sono date battaglia fin dall'inizio sul ter
reno di gioco dello stadio di via del Mare. 
Ha vinto il Lecce grazie ad un ottimo primo 
tempo ed un gran bel gol messo a segno 
al 40' da Miceli su una bella azione impo

stata da Lorusso e perfezionata da Magi-
stralli, che con un colpo di tacco ha messo 
in posizione di tiro il libero leccese, che auast dalla linea di fondo, ha infilato il por-

ere foggiano. 
Il Lecce ha dimostrato la solita carica ago

nistica, si è fatto ammirare per il gioco e il 
ritmo impresso alla gara fin dalle prime bat
tute; ha stentato un po' all'inizio per trovare 
la giusta misura, consentendo al rossoneri 
di controllare agevolmente la gara. 

Forse i foggiani hanno qualcosa da recri
minare per le occasioni fallite proprio nella 
seconda parte: all'ir infatti Libera solo da
vanti a Nardln non riesce a concludere in 
rete e al 30' il Lecce si salva con Miceli che 
devia sul palo una palla indirizzata a rete 
da Libera. Da quel momento vi è un con
tinuo attacco alla porta leccese, ma la squa
dra locale stringe i denti riuscendo ad otte
nere una vittoria che le consente di rivolgere 
lo sguardo verso posizioni di classifica am
biziose. 

Col Taranto il Pescara 
ripensa alla «A»: 2-0 

MARCATORI: al 18' del p.t. Pavone (P); al 
35' del s.t. Cosenza (P). 

PESCARA: Pinottl; Gamba, Piacenti; Zucchi
na Motta, Pellegrini; Pavone, Repetto, Di 
Michele, Nobili, Cinquettl (al 10' del s.t. 
Cosenza). (N. 12 Mancini, n. 13 Santucci). 

TARANTO: Petrovlc; Glannone, Cimenti; Ca
puti, Dradi, Nardello; Galli, Panizza, Gori 
(al 20' del s.t. Fanti), Selvaggi, Mariani. 
(N. 12 Degli Schiavi, n. 13 Bussollno). 

ARBITRO: Reggiani di Bologna. 
PESCARA — (f.i.) - Il Pescara è tornato alla 
vittoria alle spese di un coriaceo Taranto 
con il classico punteggio di due a zero, ma 
il gioco messo in mostra dai padroni di 
casa ha lasciato molto a desiderare. La squa
dra di Angelillo è apparsa nervosa e decon
centrata e in tutto l'arco dei 90 minuti non 
è mai riuscita a sviluppare uno schema di 
gioco valido o a dar vita a qualche azione 
ben manovrata. Neanche le due reti sono 
riuscite a ravvivare l'incontro che è stato 
noioso. 

Al 4' Mariani spreca una favorevole occa
sione per portare inaspettatamente in van
taggio la propria squadra ed il Taranto si 
rinserra subito nella propria metà campo. 
Il Pescara va a rete al 18* a seguito dell'unica 
azione corale: Nobili fugge sulla sinistra e 
serve Di Michele ben appostato in area. Il 
centravanti perde l'attimo propizio per il 
tiro, ma riesce a servire Cinquetti che spara 
in corsa. Petrovic respinge come può ma 
Pavone a due passi dalla porta riesce di 
testa a mettere il pallone nel sacco. 

Nel secondo tempo i rossoblu pugliesi si 
spingono con più insistenza in avanti alla 
ricerca del pareggio mettendo in serie diffi
coltà i padroni di casa. Per due volte Sel
vaggi ha la palla buona, ma prima è Pinottl 
a respingere il tiro ravvicinato, poi è Piacenti 
a salvare sulla linea. Il Pescara risponde in 
contropiede e al 35' mette al sicuro il risul
tato con un gran tiro di Cosenza che Petrovic 
non riesce a trattenere. Nonostante il pun
teggio favorevole, il pubblico non è soddi
sfatto e l'incontro si chiude tra i fischi. 

Nel 
raggiunge 

MARCATORI: Chlmentl al 45' del p.t.; Glbel-
llnl al 30' della ripresa. 

SPAL: Renzi; Cavasin, Ferrari; Perego, Lievo-
re, Tassara; Donati, Fasolato (Larinl dal 
1* del s.t.), Glbelllni, Manfrin, Pezzato. 
(N. 12 Bardin, n. 14 Beccati). 

PALERMO: Frison; Gregorio, Cttterio; Bri-
gnani, DI Cicco, Silipo; Osellame, Mari-
tozzi, Chlmentl, Magherlni, Conte (dal 36' 
del s.i. Gasperinl). (N. 12 Reapanl, n. 13 
Cenatola). 

ARBITRO: Tani di Livorno. 
FERRARA — (i.m.) - A 15 minuti dal termi
ne, sembrava ormai cosa scontata che la Spai 
— ancora una volta — dovesse lasciare l'in
tera posta in palio in mano agli avversari 
dopo che questi, per primi, erano andati in 
vantaggio allo scadere dei primi 45 minuti 
di gioco. 

L azione dell'effimero vantaggio rosanero 

finale la Spai 
Palermo: 1-1 
partiva dal piede di Osellame, prodottosi in 
una lunga scavallata sulla fascia laterale del 
campo: passaggio corto allo smarcato Chi-
menti e gran botta d'esterno piede con la 
sfera che filtrava in rete fra palo e portiere. 
A questo punto i sogni di vittoria dei pa
droni di casa si disperdevano in mezzo alla 
confusione e, solo gradatamente e dopo aver 
vanamente costretto gli ospiti a una affan
nosa difesa, pervenivano al pareggio verso la 
mezz'ora della ripresa. 

Sotto la porta di Frison si creava una 
furibonda mischia con la palla che giungeva 
a capitan Pezzato. Torre di quest'ultimo per 
Gibellini che correggeva di testa quel tanto 
per far rotolare la sfera nel sacco. 

Era il pareggio che premiava gli sforzi 
degli uomini di Caciagli dopo che per gran 
parte della gara avevano costretto gli isolani 
a rintanarsi nella loro metà campo ed a pra
ticare prevalentemente un gioco di rimessa 

Con Tedoldi il Rimini 
affonda la Samb: 1-0 

MARCATORE: Tedoldi su rigore al 38' del 
s.t. 

RIMINI: Piloni; Agostinelli, Raffaeli; Mazzo-
ne, Boccini, Vlanello; Sollier. Erba, Donati 
(dal s.t. lagni). Vali, Tedoldi. (N. 12 Car-
neluttl, n. 13 Merli). 

SAMBENEDETTESE: Pigino; Sanzone, Ca-
vasara!; Melotti, Bogoni (dal 22' Marchi), 
Ceccarelli; Giani, Sclannlmanico, Bozzi, 
Baccl, Chlmenti. (N. 12 Deogratis, n. 14 
Corvasce). 

ARBITRO: Materassi di Firenze. 
RIMINI — (o.dp.) - Bisogna proprio am
mettere che di questi lampi solo i maghi 
hanno fortuna. Infatti solo un colpo di bac
chetta, visto come si stavano mettendo le 
cose, poteva dare la vittoria al Rimini. Il 
«momento magico» si è verificato a sette 
minuti dal termine quando Fagni si liberava, 

sulla destra, di Melotti e questi lo atterrava 
in modo plateale. Il rigore è stato trasfor
mato (mentre ottomila persone guardavano 
verso il cielo) da Tedoldi che con precisione 
ha insaccato alla destra di Pigino. Come non 
bastasse all'ultimo minuto la fortuna ha 
aiutato ancora i riminosi quando un Uro di 
Sclannlmanico è stato respinto sulla linea 
da Sollier. 

La squadra marchigiana ha nella difesa 
il punto più debole; e questo limite è emerso 
in un modo molto evidente soprattutto dopo 
una uscita di Bogoni, a metà del primo 
tempo. Di fronte alla pressione dei riminesi 
si è chiusa in difesa' e ha rinunciato ad 
attaccare, nonostante gli spazi che le si apri
vano sul versante offensivo, questa tattica è 
stata a lungo andare suicida ed è stata pu
nita giustamente con la sconfitta. 

Un rigore 
rilancia la 

MARCATORE: Bozzi (su rigore) al 40' del s.t. 
NOCERINA: GarseUi; Manzi, Lognan; Zuc

cheri, Grava. Calcagni; DI Risto (44' Lu
cido), Cornar©, Bozzi, Borioni, Garlini. 
(N. 12 Petostn, n. 13 Zanella). 

BARI: Venture!!!; Papadopulo, Frappampina; 
Beanti, PetnizzeHi, Fasoli; Manzin, Tava-
rim, TtveOI (57* Gaudino). Pannelli, Pelle 
trini. (N. 12 De Luca, n. 13 Balestri). 

ARBITRO: Pagusslnl. 
NOCERA — (S-d-b.) • Ci sono voluti 85 mi
nuti di gioco generoso quanto disordinato, 
per consentire — se pur su rigore — alla 
Nocerina di avere ragione di un Bari ostico 
e determinato. Correva appunto V96' e l'ar
bitro non mostrava esitazioni nel concedere 
il rigore ai locali per atterramento di Garlini 
ad opera di Papadopulo. Bozzi, freddissimo, 
trasformava dagli undici metri. 

I Molossi con la vittoria di ieri continuano 
a lottare per la permanenza in B e, a giudi
care da ieri, pubblico e giocatori (Garzelli e 

contro il Bari 
Nocerina: 1-0 

Bozzi in particolare) non sono apparsi asso
lutamente rassegnati al peggio. 

Partita piuttosto vivace tra due squadre 
agonisticamente valide anche se povere tecni
camente. Ricca la cronaca. Parte bene ' la 
Nocerina e Borzoni al 10' su cross di Garlini 
dalla sinistra, costringe Venturelli ad un 
acrobatico salvataggio di piede. Replica il 
Bari con il terzino Frappampina che sfiora 
il palo dopo una solitaria fuga sulla sinistra. 
Sale poi alla ribalta Bozzi con un bel ser
vizio per Garlini al 32' (l'ala, al volo, sflora 
il palo) e rapide conclusioni personali al 33' 
e 42' che mettono in crisi la difesa barese. 

Ancora belle conclusioni dei locali — con 
Borzoni servito da un pallonetto di Bossi al 
50'. Garlini al 73' e Manzi aU'BO' — inter
vallate da pericolosi contropiedi del barese 
Pellegrini che, solo in area, per ben due volte 
conclude sull'ottimo Garzelli in uscita. Poi 
il rigore e la legittima gioia di un pubblico 
che continua a sperare. 

Prezioso punto del Brescia 
a spese della Ternana: 0-0 

TERNANA: Mascella; Cedegno, Ratti; Staff
ai, Gem, Vaiai; Paa—laegaa, De LaurenUa, 
AscagaL Cacete, Beami ( t r De Rasa). 
(N. 12 Ncctarl, m. 13 MartefH). 

BRESCIA: Malgtogtta; Padovani, GalparaU; 
GaMa, Malie—I. Mare; De Stasi, Remaa-

( » ' SoJvl), Matti, lacaM. Già*. (N. 12 
m. 14 Zigani). 

di 
AREZZO — Guitto pareggio fra Ternana 
e Brescia sul campo neutro di Areno al 
termine di una partita scialba e piuttosto 
nervosa. I due portieri non hanno quasi mai 
coreo seri pericoli perché i tiri indirizzati 
verso i loro pali sono stati pochi e prevalen
temente da lontano. Da dire semmai che 
gli umbri, sorretti dm alcune migliaia di ti
fosi giunti ad Arezzo con diverse decine ai 
pullman e con messi privati, sono sembrati 
pKt decisi degli avversari a fare proprio il 
risultato, attaccando in continuazione anche 

se con idee confuse e con azioni personali. 
Il più attivo è stato senz'altro l'ala destra 
Passalacqua che ha avuto però in GalparoU 
un attento ed inesorabile guardiano. 

La prima azione di un certo rilievo si è 
avuta al 22' quando lo stopper Gelli ha sca
gliato contro Malgioglio un forte tiro da 
una ventina di metri con pallone sibilante 
a ni di palo. L'unica vera occasione capitata 
ai ternani è stata mancata al 45' da Caccia 
il quale, da distanza ravvicinata, si è tatto 
parare un Uro piuttosto fiacco e centrate. 
Nella ripresa il gioco si è un po' ravvivato 
con frequenti cambiamenti di fronte e cosi, 
dopo un tiro di De Rosa finito sopra ta tra
versa, il Brescia per poco non è panato in 
vantaggio su autorete. Al 35' infatti Sarti è 
entrato in area e Gelli Io ha anticipato col
pendo il pallone che è finito di poco sopra 
la traversa, con il portiere rosaoverde ormai 
fuori causa. Da questo momento a gioco è 
scaduto fino al termine dell'incontro. 


